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Presentazione dell’incontro 

Siamo arrivati alla vigilia della Cresima. Stasera ci troviamo insie-
me per preparaci a questo importante momento della vita cristiana. 
Importante per voi, giovani, che riceverete il dono dello Spirito San-
to. Importante per noi, adulti, che nella vostra Cresima ricorderemo 
e rivivremo la nostra Cresima.   
In questo incontro rifletteremo e pregheremo sui segni del rito della 
Confermazione, che cercheremo di capire e attualizzare nella nostra 
vita con le parole di papa Francesco.  
Ci disponiamo all’ascolto e all’accoglienza di quello che il Signore 
ci vorrà dire stasera con questa preghiera   
  
Preghiera d’inizio 

Signore, 
siamo qui con la nostra gioia,  
con la nostra voglia di vivere,  
con i nostri limiti, 
con i nostri sogni. 
Spesso viviamo la nostra vita  
senza pensare che Tu, Signore, 
hai qualcosa d’importante da dirci e da darci. 
Stasera ci hai chiamato qui,  
perché hai qualcosa d’importante   
da dire a ciascuno di noi. 
Aiutaci a metterci in silenzio, 
per poter leggere e comprendere la lettera d’Amore  
che Tu oggi ci scrivi. 
Tra le mille voci che ci arrivano,  
vogliamo sintonizzarci con la tua.  
Donaci il tuo Spirito  
perché possiamo stare con Te.  

 
 

La vita della comunità 
 

Dagli Atti degli apostoli 
 
Essi ascoltavano con assiduità l'insegnamento degli apostoli, vive-
vano insieme fraternamente, partecipavano alla Cena del Signore e 
pregavano insieme.  

Tutti i credenti vivevano insieme e mettevano in comune tutto quel-
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lo che possedevano. Vendevano le loro proprietà e i loro beni e di-
stribuivano i soldi fra tutti, secondo le necessità di ciascuno.  

Spezzavano il pane nelle loro case e mangiavano con gioia e sem-
plicità di cuore. Lodavano Dio ed erano ben visti da tutta la gente.  
  

 
Primo segno: la professione di fede  

 
Dopo l'omelia, il Vescovo invita i cresimandi a rinnovare le promesse bat-
tesimali, Alla prima domanda rispondono “Rinuncio, alle altre tre domande 
rispondono Credo.  
 
Spiegazione  

Coloro che chiedono la Cresima sono chiamati a confermare in mo-
do personale la fede che hanno professato per loro i genitori nel 
giorno del Battesimo, cioè scelgono di vivere la loro vita amando 
Dio e il prossimo come Gesù ha insegnato. E di testimoniare la loro 
fede con gioia e coraggio, senza paura o vergogna.  
 
Segno 

Grani di incenso. 
 
Per riflettere (Papa Francesco)  

Gesù ci chiede di seguirlo per tutta la vita, ci chiede di essere suoi 
discepoli, di “giocare nella sua squadra”. Ebbene, che cosa fa un 
giocatore quando è convocato a far parte di una squadra? Deve alle-
narsi, e allenarsi molto! Così è la nostra vita di discepoli del Signo-
re. Gesù ci offre la possibilità di una vita felice, ma ci chiede che 
noi ci alleniamo per “essere in forma”, per affrontare senza paura 
tutte le situazioni della vita, testimoniando la nostra fede. Attraverso 
il dialogo con Lui: la preghiera.  
Domandati: Io prego? Io parlo con Gesù oppure ho paura del silen-
zio? Chiedo a Gesù: che cosa vuoi che faccia, che cosa vuoi della 
mia vita?  
Questo è allenarsi. Domandate a Gesù, parlate con Gesù, parlate 
sempre con Gesù, nel bene e nel male, quando fate una cosa buona e 
quando fate una cosa cattiva. Questa è la preghiera.  
 
Per una verifica 

- Come ho accolto l’invito di “giocare nella squadra di Gesù”, 
l’invito che lui mi ha fatto di essere dei suoi? In questa squadra 
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che ruolo sto giocando, solo in difesa oppure faccio la punta, 
almeno qualche volta? Oppure sono ancora in panchina perché 
non ho il coraggio di scendere in campo? 

- Per “essere in forma” mi alleno con la preghiera? 
 
Preghiera allo Spirito Santo 

Vieni in mezzo a noi, Spirito di Dio, 
 illumina le nostre menti  
 e apri i nostri cuori 
 per fare spazio nella nostra vita 
 alla venuta del tuo regno. 
Donaci intelligenza e cuore 
 perché si riempia della tua speranza, 
 del tuo amore e della tua fede la nostra esistenza, 
 e trasformaci in creature nuove 
 a servizio del tuo regno. 

 
 

Secondo segno: l’imposizione delle mani  
 
Il Vescovo impone le mani sui cresimandi invocando su di loro, con una 
preghiera, i doni dello Spirito santo 

 
Spiegazione  

Il gesto del tendere le mani indica la consegna di un dono. Nella 
Cresima si tratta di un dono spirituale: lo Spirito santo, lo Spirito di 
Gesù, la sua forza e capacità di amare, di fare il bene.  
 
Segno 

La luce. 
 
Per riflettere (papa Francesco)  

La Confermazione, come ogni Sacramento, non è opera degli uomi-
ni, ma di Dio, il quale si prende cura della nostra vita in modo da 
plasmarci ad immagine del suo Figlio Gesù, per renderci capaci di 
amare come Lui. Egli lo fa infondendo in noi il suo Spirito Santo.  
Quando accogliamo lo Spirito Santo nel nostro cuore e lo lasciamo 
agire, Gesù stesso si rende presente in noi e prende forma nella no-
stra vita; attraverso di noi, sarà Lui lo stesso Gesù a pregare, a per-
donare, a infondere speranza e consolazione, a servire i fratelli, a 
farsi vicino ai bisognosi e agli ultimi, a creare comunione, a seminare 
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pace. Pensate quanto  è importante questo: per mezzo dello Spirito 
Santo, Gesù stesso viene a fare tutto questo in mezzo a noi e per noi.  
 
Per una verifica 

- Ho scelto di fare la Cresima liberamente, con convinzione, sa-
pendo di ricevere un dono che mi aiuta ad essere più cristiano e 
ad avere una vita pienamente umana? 

- Quali parole di papa Francesco appena ascoltate mi aiutano a 
vivere con maggiore consapevolezza il sacramento della Cresi-
ma? 

 
Preghiera allo Spirito Santo 

Vieni in mezzo a noi, Spirito di Gesù risorto, 
 illumina le nostre menti  
 e apri i nostri cuori 
 per fare spazio nella nostra vita 
 alla tua chiesa. 
Donaci intelligenza e cuore 
 perché viviamo nella tua chiesa, 
 nell’amore e nella preghiera, 
 per essere tutti un segno di speranza 
 che silenziosamente produce nel mondo 
 il tuo regno di giustizia, di amore e di pace. 

 
 

Terzo segno: l’unzione con il Crisma 
 
I cresimandi, accompagnati dal padrino o madrina,  si accostano al vesco-
vo e pronunciano il proprio nome. Il vescovo, con il Crisma, traccia un se-
gno di croce sulla loro fronte.  Alle parole del Vescovo “Ricevi il sigillo 
dello Spirito Santo che ti è stato dato in dono”, il cresimato risponde 
“Amen”. 
 
Spiegazione  

Presso gli ebrei coloro che erano chiamati a svolgere un compito 
importante  in mezzo al popolo, o di governo (come i re), o di culto 
(come i sacerdoti), o di coscienza critica (come i profeti), venivano 
unti nella testa con il crisma, olio di oliva misto a profumo. L’un-
zione aveva il significato di consacrazione. Unti, cioè consacrati a 
Dio, dediti totalmente a Lui nel compito loro assegnato. Con la Cre-
sima – unzione con il crisma – siamo chiamati a svolgere un compi-
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to in mezzo agli altri: diffondere il buon profumo del Vangelo. 
Segno 

Il profumo. 
 
Per riflettere (Papa Francesco) 

Cari giovani, voi siete portatori di speranza, voi siete artefici di fu-
turo. Non si capisce un giovane che non voglia fare una cosa gran-
de, scommettere su ideali grandi, grandi per il futuro. Poi faranno 
quello che possono, ma, la scommessa è per cose grandi e belle. Voi 
siete artigiani del futuro. Perché? Perché dentro di voi avete tre vo-
glie: la voglia della bellezza. A voi piace la bellezza, e quando voi 
fate musica, fate teatro, fate pittura - cose di bellezza - voi siete ri-
cercatori di bellezza. Secondo: voi siete profeti di bontà. A voi piace 
la bontà, essere buoni. E questa bontà è contagiosa, aiuta tutti gli 
altri. Terzo, voi avete sete di verità. La verità non si ha, non la por-
tiamo, si incontra. E’ un incontro con la verità, che è Dio, ma biso-
gna cercarla. Queste tre voglie che voi avete nel cuore, dovete por-
tarle avanti e fare il futuro con la bellezza, con la bontà e con la ve-
rità. Questa è la vostra sfida: scommettere su un grande ideale, l’i-
deale di fare un mondo di bontà, bellezza e verità.  
 
Per una verifica 

- Cerco la bellezza”? La bellezza del cuore, del comportamento, 
delle parole, delle relazioni con gli altri? 

- Mi piace la bontà? La mia bontà è contagiosa, aiuta gli altri? 
- Cerco Dio? Cosa c’entra Dio con la mia vita, come e dove ci 

entra nella mia vita?  
 
Preghiera allo Spirito Santo 

Vieni in mezzo a noi, Spirito di Dio, 
 illumina le nostre menti  
 e apri i nostri cuori 
 per fare spazio alla responsabilità 
 per il futuro del regno e della chiesa. 
Donaci intelligenza e cuore 

perché ci appassioniamo alla costruzione 
di un mondo di fraternità, di giustizia e di pace, 
mettendo a frutto i doni che ci hai dato 
e collaborando con tutti i credenti 
e con ogni uomo e donna di buona volontà. 
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Quarto segno: il saluto di pace 

 
Al termine dell’unzione con il Crisma, il Vescovo scambia la pace con il 
cresimato dicendo “La pace sia con te”. Il cresimato risponde “E con il tuo 
spirito”.  
 
Spiegazione  

Il saluto tra il Vescovo e il cresimato con lo scambio della pace non è 
un saluto di addio ma è un patto tra persone adulte. La scelta della 
Cresima deve essere una scelta onesta: “Su di te Gesù può contare 
per costruire una Chiesa più bella e un mondo migliore”. 
 
Segno 

Il puzzle. 
 
Per riflettere (Papa Francesco) 

Nella Chiesa di Gesù siamo noi le pietre vive, e Gesù ci chiede di 
costruire la sua Chiesa; ciascuno di noi è una pietra viva, è un pez-
zetto della costruzione, e, quando viene la pioggia, se manca questo 
pezzetto, si hanno infiltrazioni, ed entra l’acqua nella casa.  
Il tuo cuore, cuore giovane, vuole costruire un mondo migliore. A 
voi chiedo di essere protagonisti di questo cambiamento. Vi chiedo 
di mettervi al lavoro per un mondo migliore. Cari giovani, non 
“guardate dal balcone” la vita, mettetevi in essa, immergetevi in 
essa come ha fatto Gesù. 
A voi giovani che siete all'inizio della vostra vita, chiedo: avete pen-
sato ai talenti che Dio vi ha dato? Avete pensato come metterli a 
servizio degli altri? Non sotterrate i talenti, scommettete su ideali gran-
di che renderanno fecondi i vostri talenti! La vita non ci è data perché 
la conserviamo gelosamente, per noi stessi, ma perché la doniamo.   
 
Per una verifica 

- Quali talenti, quali attitudini, potenziate dal dono dello Spirito, 
posso mettere a disposizione degli altri? 

- In quali ambiti “di servizio” in parrocchia o fuori parrocchia, a 
scuola, nel volontariato, ... vorrei impegnarmi ad “investire” i 
talenti che Dio mi ha dato? 
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Conclusione 
 
Preghiera del Padre nostro 
Padre nostro che sei nei cieli 
sia santificato il Tuo nome 
venga il Tuo Regno 
sia fatta la Tua volontà 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi in nostro pane quotidiano 
rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo 
ai nostri debitori 
e non abbandonarci alla tentazione 
ma liberaci dal male. 

 


